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Prosegue la maturazione dei 

frutti caratterizzata da accentuata 

scalarità con situazioni diverse a 

seconda delle zone (Fig. 1). La 

sgusciatura di semi presenti nei 

frappage ha evidenziato la 

presenza di molteplici stadi di 

maturazione, di semi avvizziti 

anzitempo e di nocciole vuote o 

prossime a questo stato. 

Fig. 1 – Nocciole di vari stadi di crescita 
 

Questa contemporanea presenza è stata rilevata sia in pianura che in alta 

collina (Figg. 2 e 3). I tecnici del coordinamento corilicolo regionale hanno 

evidenziato come nelle aree più anticipate (alessandrino) la raccolta dovrebbe 

iniziare entro la prima decade di agosto, mentre per le altre zone (albese, 

astigiano, carruccese ecc.) dovrebbe cominciare dopo ferragosto e per quelle 

più tardive (Alta Langa) presumibilmente dopo il 20 di agosto.  

 

   
 
Figg. 2  e 3 – Stadi di maturazione rilevati su nocciole presenti nei frappage. 
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Apertura scatole svernamento  

Nella scorsa settimana sono state 

aperte tutte le scatole di svernamento 

(Fig. 4) delle cimici posizionate nelle 

province di Cuneo, Asti ed Alessandria. 

Vista l’elevata mortalità degli adulti 

svernanti, si è deciso di inviare una 

campionatura di insetti e supporti 

(cartone, tela di sacco presenti nelle 

scatole ai Centri di Ricerca specializzati 

DISAFA Entomologia Università di Torino 

e CREA Entomologia di Firenze per un’analisi approfondita delle possibili cause 

che hanno determinato 

la moria. 

All’interno di alcune 

scatole sono anche stati 

rinvenuti adulti di 

Halyomorpha halys morti 

con presenza di fori di sfarfallamento sulla parte addominale. Si tratta di fori 

praticati dalle larve di un piccolo coleottero del genere Anthrenus 

(determinazione Dott. Marco Pansa - DISAFA) che si nutrono di insetti morti. 

 

Cimici del nocciòlo  

Trappole  

La situazione è variabile a seconda dell’areale produttivo considerato. In alcune 

zone (vercellese, novarese, torinese) le catture rimangono elevate, in altre 

(monregalese, albese) sono riprese mentre in altre (astigiano e alessandrino) 

sono rimaste contenute (fatto salvo casi particolari in prossimità di incolti ove si 

segnalano incremento di catture di forme giovanili di Halyomorpha halis - fig. 7). 

Fig. 4 
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Fig. 7 - Neanide di Va età di H.halys con abbozzi alari visibili (vedi frecce) 

 

Frappage 

Nelle zone dove la scorsa settimana sono stati effettuati i trattamenti insetticidi e 

in quelle dove la cascola naturale di raccolta è iniziata non sono più stati 

effettuati i frappage. Sono stati però segnalati alcuni casi in cui la presenza 

elevata di adulti, di cimice asiatica (zona di Neive, Diano d’Alba, Vercellese e 

Novarese) oppure altre cimici (Gonocerus acuteangulatus nell’alessandrino), 

interessa in particolare le file di bordo di corileti controllati. 

Ricordando che il seme, nonostante 

l’apparente indurimento del guscio, È 

SENSIBILE ALLE PUNTURE DI CIMICI. Pertanto si 

raccomanda di proseguire nel controllo 

visivo dei noccioleti segnalando 

tempestivamente al tecnico di zona 

l’eventuale presenza di adulti e giovani di 

cimici.   

  



                       

                  

 
Fondazione per la ricerca, l’innovazione e lo sviluppo tecnologico dell’agricoltura piemontese 

 

Considerate le tempistiche di raccolta si raccomanda, in tutte le realtà in cui 

sarà necessario programmare un intervento insetticida di contenimento delle 

popolazioni delle cimici, di scegliere il formulato commerciale con idoneo 

tempo di carenza. 

 

Moria delle piante 

Continuano le segnalazioni, da parte dei tecnici del coordinamento, di 

noccioleti (sia in fase di allevamento che in fase di produzione) in cui 

compaiono piante che presentano iniziali sintomi di deperimento, che evolvono 

manifestando ingiallimenti della vegetazione (foglie piegate a doccia sulla 

nervatura principale) e nella maggioranza dei casi e nell’arco di pochi giorni 

disseccano totalmente. Dalle prime osservazioni risulta che buona parte di 

queste piante presentano una scarsa o nulla emissione di ricacci basali (polloni). 

Le cause (biotiche o abiotiche) che determinano il deperimento non sono note 

e pertanto proseguiranno le osservazioni per stabilire l’entità e la diffusione del 

fenomeno. 

 

              
 
          Figg. 8, 9 e 10 – Pianta con sintomi di ingiallimento e disseccamento progressivo 
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SPETT.LE 

CADIR LAB
Strada Alessandria, 13 - Quargnento (AL)

AI  SOGGETTI  EROGATORI  DI  CONSULENZA
FITOSANITARIA

ALLA  FEDERAZIONE  INTERREGIONALE  DEGLI
ORDINI DEI DOTTORI AGRONOMI E FORESTALI DEL
PIEMONTE  E  DELLA  VALLE  D’AOSTA  E  I  RELATIVI
ORDINI PROVINCIALI PIEMONTESI

COLLEGIO REGIONALE DEI PERITI AGRARI E PERITI
AGRARI LAUREATI

COLLEGIO REGIONALE DEGLI AGROTECNICI E DEGLI
AGROTECNICI  LAUREATI  DEL  PIEMONTE  E  DELLA
VALLE D’AOSTA

AL  COMANDO  REGIONALE  DEI  CARABINIERI
FORESTALI

AI  SETTORI  TERRITORIALI  DELLA  REGIONE
PIEMONTE

AL SETTORE SERVIZI DI SVILUPPO E CONTROLLI PER
L’AGRICOLTURA

AL  SETTORE  PROGRAMMAZIONE,  ATTUAZIONE  E
COORDINAMENTO  DELLO  SVILUPPO  RURALE  E
AGRICOLTURA SOSTENIBILE

OGGETTO:  Deroga  territoriale  alle  norme  tecniche  di  produzione  integrata  per
l’operazione 10.1.1 del PSR 2014-2020 per l’utilizzo di lambda-cialotrina su
nocciolo contro cimici.

Con riferimento alla richiesta pervenuta da parte di Cadir-Lab in data 26/07/2018 prot. n.
2018/008/DT, relativamente all’utilizzo in deroga alle Norme Tecniche di produzione integrata
per  un  terzo  trattamento  con  lambda-cialotrina  per  la  lotta  contro  le  cimici  su  nocciolo  e
considerati:
 i  livelli di infestazione molto diversi tra gli areali di coltivazione del nocciolo e spesso
variabili anche tra appezzamenti della stessa zona;
 la possibile contemporanea presenza di diverse specie di cimice che possono arrecare danni
alle nocciole anche nel periodo di raccolta che quest’anno si prevede piuttosto prolungato; 
 la necessità di utilizzare sostanze attive che siano autorizzate contro le cimici del nocciolo
con un tempo di carenza limitato, visto l’approssimarsi della raccolta;
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si  autorizza,  su  tutto  il  territorio  regionale,  un  eventuale  terzo  trattamento  con  la
sostanza attiva lambdacialotrina contro le cimici del nocciolo per le aziende che hanno già
effettuato in precedenza due trattamenti con questa sostanza attiva e che si trovino con
presenze significative di cimici in prossimità della raccolta. Permane comunque il limite di
utilizzo di 3 piretroidi all’anno indipendentemente dall’avversità.

Distinti saluti

Il Responsabile del Settore 
- Dott. P. Mauro Giachino - 
(documento firmato digitalmente)
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